
LA GAZZETTA D ’ACQUI

tnnque sia anche possìbile che le polizze si trovassero 
solo per un caso qualunque a bordo, ed appartenessero 
ad un altro. Voi, pubblicate queste notizie, e cosi sarà 
tacile appurar, la verità. Lo incontrammo il giorno 6 
Aprile, mentre ci trovavamo a 35,49 di latitudine 
nord e a 37,48 di longitudine ovest, del meridiano di 
Greenwich.

Ci trattenemmo fino a sera su quelle assi scricchiolanti 
e desolate, che prima avevan sorvolato superbe in faccia 
al cielo ed al sole; su quella tolda, su cui ora le on­
date lunghe e tranquille dell’Oceano venivano a carez­
zarci ed a lambirci i piedi, quasi irridenti a tanta sven­
tura. Poi ci allontanammo; e in breve scomparve quella 
triste visione di nave sconquassata, fra le brume rosscg- 
gianti del tramonto. Fra pochi giorni le botti del pe­
trolio corrose ed urtate dalle acque, si apriranno; e le 
onde invadenti trascineranno al fondo con vortice pau­
roso la nave; e di tanta sventura, di tante ansie, di 
tanta lotta, no« resterà più segno sull’onda a z z u r r a  e 
tranquilla come uii idilio.

S
E bbene ,  quasi ciò non bas tasse ,  oggi anco ra ,  u n ’ora  

fa, la  s tessa  scena  si produsse; ed  incon tram m o u n ’a l t r a  
n av e ,  ne lla  stessa situazione della p r im a; un p o ’ più 
piccola, ma più  bellina ed e legan te .  A ncora  p a r te  delle 
d o ra tu re  si conservava, ma cadeva  a pezzi; o d a l la  c a ­
m era  del com andante  riuscii a sa lv a re  q u a lch e  libro 
scrit to  in svedese. D e l  nome, non potei leg g e r  le p rim e 
t r e  le tte re ;  le ultime erano . . . m ulinar : di so tto  si le g ­
g eva  Su n d s iva l l ; forse il paese.

L a  naz iona li tà  del ba tte llo  e ra  senza dubbio  svedese. 
L o  trovam m o a  35,30 g rad i  di la t i tu d in e  e 42 circa 
di long itud ine  ovest. T u t t e  e due  le navi si trovali  certo  
a b b a n d o n a te  da c irca  un  mese, e furono v it t im a  dei fo r­
tu n a l i  clic im perversarono  in questi  mari d u ra n te  i! 
M arzo.

A ssicura t ic i  clic nulla  c ’e ra  da fare, c clic i n a u f ra g h i  
in questi p a ra g g i  non c ’erano, noi con tinu iam o ora  la 
n o s tra  p lac ida  ro t ta  a l l ’Ovest; speranzosi di g iu n g e re  
f ra  u n a  se t t im ana ,  al limite di questo  m are  p lac ido  e 
carezzevole, alle rive nebbiose della  nobile e libera 
A m erica .  l i ,  Q.

sussidiaria del carcere quanto a ll’ammenda; il Poggio a  lire 
30 della stessa pena col carcere sussidiario, oltre ai danni
verso la parte lesa liquidati in L. 16.

E cosi ebbe /ine questo processo a cui assistette quasi tutto 
il giorno un numeroso uditorio. V

------------ ». "  ------
Nizza Moni. Aprile 1886.

« Stimatissimo Sig. Direttore,
La Pasqua quest’anno si celebrò da noi con la maggiore 

solennità poiché si volle per cura di un comitato apposita­
mente costituitosi solennizzare l ’antica festa del S. Ceisto che 
si suole celebrare ad ogni periodo più o meno lungo di ann i  
con grandissima pompa. L ’ultima volta che si celebrò si fu 
nel 1874 nella quale occasiono si fece arrivare la musica di 
un reggimento di fanteria allora risiedente in Alessandria 
che diede sceltissimi concerti, furono celebrate solennissime 
funzioni religioso od alla sera si eseguirono bellissimi fuochi 
artificiali con grande intervento di forestieri dei paesi limi­
trofi. La festa celebrala in quest 'anno non fu seconda a 
quella del 74 sia per solennità delle funzioni religiose ce­
lebratesi nella Chiesa della V. Confraternita della SS. Tri­
nità posseditriee della storica e bellissima statua rappresen­
tante il Cristo Risorto, sia per i pubblici divertimenti, 
come per il numerosissimo stuolo di forestieri che vennero 
a prender parte alla nostra tradizionale festa. Specialmente 
nelle ore pomeridiane era  un vero formicolaio di gente fore­
stiera che passeggiava per la città.

La chiesa della SS. Trin ità  ■ime in un col piazzale elio 
le sta dinanzi elegantemente adubbata dal bravo tappezziere 
signor Rossi Francesco di questa Città ed in fondo alla via 
omonima venne innalzato un elegante ballo pubblico che servi 
di grazioso divertimento per quel di e nel seguente alla gio­
ventù. Nella chiesa poi della SS. Trinità , ove trovasi la fa­
mosa statua, vennero celebrate solennissime funzioni con in­
tervento della musica vocale ed islrumentale della Società 
Operaia Cattolica che esegui sceltissimi concerti con soddi­
sfazione di quanti intervennero alle funzioni. Verso le quat­
tro pomeridiane parti dalla Chiesa la tradizionale processione 
in cui precedeva la bella immagine ilei Cristo portato da ro­
busti giovani.

Verso le ‘.I poi in piazza del mercato del bestiame denomi­
nala Garibaldi, la sulitulaia Randa della Società Operaia Cat­
tolica benissimo diretta ila! bravo maestro Ovada. esegui scel- 
tis.'imi pezzi tram.-zzali da 11'esecuzione di magnifici fuochi 
il’artifizio per opera del valente pirotecnico signor bertone 
di La Monti (Alba! che fu appiauditissimo dall'illune, sa po­
polazione si del paese come forestiera che stava ad assistere 
allo spettacolo.

All' indomani verso le cinque e mezza pomeridiane l’uvvi 
l ' est  razione del nome delle tre ragazze designate per la. vincita 
delle tic dote di lire .'-.no per ciascuna fondate già or sono molli 
anni dal beta l'attore signor Oervasio a favore delle figlie po­
vere niaritande della Cititi e riuscirono vincitrici le signorine 
(1. Palestriti'! altra G balestrino e Oiimlolll. Reso più alle­
gra la funzione la banda della Società Operaia egregiamente 
diretta dal valente Maestro signor Grazine cosi terminarono 
«[iti le leste l ’asijiiali. Però è da avvertirsi elle la. sera del 
Lunedi doveva aver i.uovamentc luogo un po'di festa piro­
tecnica ma per precauzioni ili sicurezza pubblica venne dal 
Sindaco proibita. Tale lesta avrà forse luogo Domenica sera.

Histagiio ,  .3 Maggio ISSO .

Il 20 aprile ultimo ebbe luogo avanti questa Pretura lo 
svolgimento di un processo, a carico di barone Carlo, Ba­
rone Francesco e Poggio Cullo di Ristagno.

Essi erano imputati.- il Barone Carlo, d'avere nella sera 
del 2(! gennaio scorso, cagionato con un morso a certo T a­
gliano Giovanni, una forila al labbro superiore ed al al naso, 
guarita ili giorni 15; e successivamente gli altri due, di pa­
recchie lesioni in diverse parti del corpo guarito iti giorni 
4, prodotte da corpo contundente come calci e simili.

Rappresentavano il collegio della difesa gii avvocati Fiorini 
pei due Barone, l ’avvocato Ottolenglii Giacomo pel Poggio, 
ed il Tagliano, costituitosi parte civile, Iti rappresentato dal­
l’avvocato braggio. Ben sedici furono i testimoni escussi, i 
quali durante il loro esame, più nulla ricorda n in o  del l'atto 
avvenuto ulte occasionò il processo. L ’ avvocato GUoleitghi, 
nell’interesse del suo difeso, osservava al signor Pretore pa­
rergli impossibile che tutti i testimoni fossero privi di me­
moria, risultandogli che la sera in cui avvenne la rissa non 
erano tu t t i  ubbriachi.

Il Pretore avv. Terragni, ben degno di occupare il suo 
posto, seppe dirigere bene il dibattimento inducendo i testi- 
monii a non nascondere la verità, dimodoché venne a r i ­
sultare la colpabilità di duo degli im pu ta l i , del Barone 
Carlo e del Poggio.

11 rappresentante la parte civile preso pel primo la parola 
e, nell’interesse del suo rappresentato, colla facilità della pa­
rola clic gli è propria, tessè minutamente i fatti costituenti 
il reato e conchiuse per la condanna degli imputati Barone 
Carlo e Poggio in quella indennità che di ragione, recedendo 
quanto al Francesco Barone. Della valentia oratoria e della pro­
fonda dottrina di cui ò fornito l’avv. Braggio, tutto l’uditorio 
ne fu edotto e non poche furono le parole di lode clic gli 
furono rivolte quando ebbe finito.

Dopo lui sorse l’avv. Fiorini, il quale basandosi sulla re ­
lazione del Dolt. Chiesa, voleva sostenere che la ferita al 
naso riportata dal Tagliano, fosse causata da un calcio : in 
tal caso il Poggio solo avrebbe dovuto rispondere del reato, 
e conchiuse pel non farsi luogo a procedere coutro il Barone 
Carlo. Ultimo poi fu l’avv. Ottolenglii, che nell’interesse del 
Poggio, prese la  parola. Fu schietto, splendido come sempre 
nel perorare la causa; descrisse il Poggio dicendo che non 
lia il piede della Cenerentola, anzi lo ha straordinariamente 
grosso, e che con un calcio non avrebbe potuto portar via sola­
mente la pelle del labbro e del naso, senza lasciare traccia 
di altre lesioni sulla faccia. Escluso ciò, voleva oltresi pro­
vare che il Poggio non aveva percosso il Tagliano con calci, 
sostenendo invece che quando questi era stato gettato a terra, 
lo avesse incitato col piedino  straordinariamente grosso, af­
finchè si alzasse — precisamente come si farebbe ad un cane.

Alle sei dal Pretore fu pronunciata la sentenza colla quale 
dichiarando convinti ;i Barone Carlo e Poggio del reato loro 
ascritto li condannò: il Barone Carlo a L. 50 d ’ammenda, e 
nei danni verso la parte lesa nella somma di L. 60, colla

Il giorni! 10 del testé scorso marzo certi Rondoletti Inno­
cenzo u Pino Giovanni residenti a Vincbio (Asti) dopo aver 

) festeggiato il divo patrono S. Giuseppe, per rendergli mag- 
| gii tv omaggio si diedero a ripetute libazioni e presero in 

silo onore una solenne «borgata, dopodiché si diedero a cac­
ciar la volpe e cacciando [lassarono nel fondo coltivato a 
vigna de Ili fratelli Napasto in territorio del finitimo colutine 
di Vaglio Serra e colà vi sradicarono lieti dodici tenere piante 
di frutta. Solo qualcuna aveva il l'usto tm po'robusto.

Recatisi a! V indolita ni li Rapasio nel loro fondo e veduto il 
furto commesso india loro viglia ne resero avvertiti li ca ra ­
binieri di questa stazioni'che praticale le debile indagini ven­
nero a sapere essere li Rondoletti e Pitto suddetti autori del 
l'urto e a mezzo dei carabinieri della stazione ili Momhercelli,

, a etti appai-tiene per Mandamento il paese dei prevenuti, l’ut- 
j tesi le de b i t e  perquisizioni, le maggior parte di dette piante 
; vennero rinvenute trapiantale in terreno di proprietà del c>- 

impiitiilo 1 ii'itdolrl(i e di cerio Villa l ’io sarto pure di Yiu- 
clno che b* aveva riceviti«' coinè ivgalo senza il menomo sen­
tore elle fossero ili furtiva provenienza. Istruitosi il processo 
[tettale anelie il Villa Pio, nonostante le prove fornite della 
sua onesta, delia stia Intona fede nel ricevere dette pianto e 
le sue proteste d ’innocenza, venne coinvolto in processo come 
ricettatore doloso Ieri presso questa R. Pr tura ebbe luogo 
la pubblica discussione presieduta dal nostro egregio P re ­
tore avvocato Cucchi Callenni.

Rappresentava il Pubblico Ministero il bravo signor Vice 
Pretore Notaio IVvecelii Filippo: e assisteva i danneggiati 
Rapasi«' cosiiiuilisi parte civile il giovane signor Gatnaleri 
Achilie e rappresentava gli accusati il valente giovane avvo­
cato signor Quaglia del l’oro nicese. Gli accusati essendo con­
fessi la questione si basava tutta  nel vedere [ter li Pino e 
Rondoletti a quanto si potesse far ascendete il valore dello 
piante sradicate e quale l'osso il danno cagionalo per tale 
sradicamento; 2 se il l'urto fosse avventilo nelle ore diurne 
del giurili! l;> ovvero nella notte seguente; 3. se il reato fosse stato 
commesso [ter parte dei delinquenti in islato normale o di 
ubbriachezza e per riguardo ai Villa Pio se avesse o no r i ­
cevute in buona fedo lo piante rubate. E su questo terreno 
venitel o a battaglia il Pubblico Ministero ed i nostri due cam­
pioni,«.' jier vero dire l’avvocato Gamaieri o l’avvocato Quaglia 
si disputarono il terreno a [ialino a palmo e lasciarono il 
dubbio di chi fosse la vittoria. Poso termine all’ardua ten­
zone una dotta ed elaboratissima sentenza del signor Pretore 
clic decise non l'arsi luogo a procedere a carico "del Villa Pio 
per mancanza di prova e per il suo passato incontaminato e 
condannò li Rondoletti e Pino all’ammenda di lire cinquanta 
col carcere sussidiario oltre alla rifusione delle spese di g iu ­
stizia e delle speso c danni toccati alla parte civile da liqui­
darsi in separata sede di giudizio civile.

(Segue la f irm a .)

Il Consiglio Comunale è con­
vocato pel giorno 15. Fra le materie poste

àill’ordine del giorno vi è pur quello riflet­
tente il decreto di scioglimento del Consiglio 
stesso, e delle elezioni generali da farsi nel 
mese di Luglio.

Riproduciamo dal Caffaro di Ge­
nova in data del 3 corrente mese:

« Da Ovada (IV collegio d’Alessandria) 
« riceviamo le seguenti informazioni in data 
« 2 corrente:

« Oggi ha avuto luogo nel nostro teatro 
« una radunanza elettorale straordinaria- 
« mente imponente pel numero degli elet- 
« tori intervenuti e per l’ordine con cui si 
« procedette nella discussione.

« Presiedeva l’avv. Giuseppe Bozzano, e 
« facevano parte del Comitato l’avv. Buffa, 
« l’avv. Grillo, il dottor Grillo, il notaro Gi- 
« lardini ed altri.

« Fu votata per acclamazione la candì— 
« datura del Comm. Costa avvocato generale 
« erariale, persona che da lunga data gode 
« qui le più schiette e universali simpatie. 
« Se la sua qualità di Procuratore generale 
« non lo avesse per il passato impedito, egli 
« sarebbe già stato da qualche legislatura 
« il nostro deputato. (1)

« Ugualmente per acclamazione furono 
« votati i nomi AeìYavfV. Maggiorino Ferraris 
« c dell’ex deputato Borgatta.

« Il Borgatta incontrò qui sempre grande 
« favore, e moltissimo ne ha incontrato fin 
« dal suo nascere la candidatura dell’avv. 
« Maggiorino Ferraris di Acqui, la cui cle- 
« /ione qui si dà per assicurata.

« La radunanza nominò un Comitato col- 
« l’incarico di mettersi in comunicazione 
« cogli altri Comitati dei diversi Comuni e 
« di propugnare la terna proposta.

« Si assicura poi che l’avv. Carlo Ferrari 
« ritira delìnitivamente la propria candi- 
« datura ».

P o l i t e a m a  R e n a z z o  — La com­
pagnia Merone o Casiraghi continua con 
discreto successo il corso delle suo rap­
presentazioni al Politeama. Essa conta buoni 
artisti, quali il Merone che imita assai bene 
l’inimitabile Ferravilla ed è ogni sera fatto 
segno ai più vivi applausi del pubblico, che 
spesso lo chiama pure alla ribalta, le signore 
Guidetti e Viscardi, ed il sig. Galli. Fu pure 
molto acclamata la piccola artista Clotilde 
Galli, che recita con molta passione o con 
molto sentimento. Stasera si recita una bril­
lantissima commedia di Ferravilla , inti­
tolala On matrimoni %>cr procura. Quanto 
prima avrà luogo la Serata d’onore dell’ar­
tista Antonio Merone, egli clic ò così valente 
sarà certamente onorato da numeroso con­
corso di pubblico.

Sappiamo che il Comune ha fatto 
acquisto dal sig. Bernasconi della copiosa 
sorgente d’acqua che scaturisce nel di lui 
fondo. Quest’acqua verrà pure condotta in 
città. Si parla di una fontana che verrebbe 
innalzata nella piazza dell’Addolorata.

A .b t > e l l i r a e n t i  — Il sig. Bussola, con­
duttore dell’Albergo d’Europa, ha abbellito 
ed ampliato con squisita eleganza il suo al­
bergo non badando a spesa di sorta. Le pit­
ture e le decorazioni sono del Caffarino e 
mostrano quanto l’artista sia abile nell’in­
tonazione delle tinte, nella bellezza dei fregi 
e nella scelta dei colori.

Un bravo ad entrambi.
Trasloco — Il sig. Montobbio, agente 

delle imposte nella nostra città, venne testé 
traslocato in Alessandria, come impiegato 
all’IiE: scienza di Finanza. Generali simpatie 
aveva b^puto acquistarsi il sig. Montobbio

(1) Informazioni che abbiamo motivo di credere esat­
tissime, ci pongono in grado di dire clie quell’illustre 
ed eminente personaggio che è il Comm. Costa, sarà 
compreso nel novero dei Senatori del Regno che ver­
ranno fra breve nominati dal Governo. Migliore scelta 
non potrebbe certamente essere fatta: il Comm. Costa 
è tal uomo che per le sue rare doti di mente e di cuore 
meritamente raccoglie le generali simpatie, cd il Senato, 
nel degnissimo successore del compianto Mantellini, 
acquisterà un’eletta intelligenza, un fermo ed integro 
carattere. N. D. D.


